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Ad Abano Terme (Padova) nella notte tra domenica e lunedì \ ,'•• ' 

Attentato; 4 sindacalisti arrestati 
Sono una coppia di coniugi e due fidanzati, tutti di Bologna iscritti al PSI che li ha « caute-
lativamente sospesi » - Versioni contrastanti e oscuri interrogativi - Un ordigno scoppiato 
prima del previsto - Hanno dichiarato: « Lo avevamo trovato per caso e preso a calci » 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Quattro sindaca
listi bolognesi — due uomini 
e due donne — tutti iscritti 
al PSI, sono stati arrestati 
per un attentato compiuto 
nella notte tra domenica e 
lunedi davanti a un albergo 
di Abano Terme. La bomba, 
a basso potenziale (polvere 
nera con aggiunta di mone
tine e gettoni) ha ferito leg
germente i due uomini. Que
sta, nella sua essenzialità di 
cronaca, la notizia, che ha 
suscitato sorpresa e perples
sità sia negli ambienti poli
tici sia ' in quelli sindacali. 
Sorpresa per la personalità 
dei quattro (tre funzionari del
la CGIL bolognese e Un de
legato sindacale), perplessità 
per la mancanza o contrad
dittorietà di particolari tali 
da far piena luce. 

Innanzitutto i protagonisti: 
Paolo Sebartoli, 32 anni, fun
zionario della Filcams-Cgil, 
abitante a Bologna in via 
della Battaglia 2. Sua mo
glie, Anna Mangili. 30 anni, 
funzionarla della Fillea (Edi
li). Gilberto Veronesi, 34 an
ni, della Firn, abitante in via 
De Crescenzi 7 e la sua fi
danzata, Gabriella Giustinia
ni, 33 anni, via San Mamolo 
52, impiegata al Resto del 
Carlino e componente il con
siglio di fabbrica. 

Nell'abitazione dei coniugi 
Sebartoli, in via della Bat
taglia 2, i carabinieri avreb

bero trovato ieri mattina, du
rante una perquisizione, al
cune armi. Per questo, il man
dato di cattura, firmato dal
la Procura di Padova, parla 
non solo di fabbricazione e 
detenzione di esplosivi, ma 
anche di detenzione di armi. 

Ecco in breve le notizie 
ufficiali. Domenica notte, alle 
0,50. Sebartoli e Veronesi si 
trovano davanti all'albergo 
Bristol-Buja di Abano e da
vanti a un cancello d'ingresso 
chiuso, collocano l'ordigno che 
però scoppia in anticipo nel
le mani del Sebartoli, feren
dolo. e mandando a gambe 
levate il Veronesi. I due, no
nostante le ferite, fuggono 
per una strada stretta, ma 
vengono bloccati da una guar
dia giurata, Vander Zattin, 
34 anni, il quale spara in 
aria un colpo di pistola. I 
due vengono raggiunti anche 
da alcuni testimoni. 

A questo punto — stando a 
testimonianze riferite — il 
Sebartoli, prima di svenire. 
esclamerebbe: « Avvisate mia 
moglie che è su una "128" a 
Monselice ». Poi i due uomi
ni vengono portati in ospeda
le (15 giorni per il Sebartoli, 
soltanto medicazioni al Vero
nesi) e la € 128 » viene effet
tivamente trovata a Monse
lice con Anna Mangili e Ga
briella Giustiniani, che ven
gono arrestate dai carabinie
ri e poche ore dopo rinchiuse 

nel carcere della Giudecca. 
a Venezia. 

Un'altra versione • (assunta 
direttamente all'hotel Bristol 
di Abano) dice invece che le 
due donne sarebbero state pre
senti all'attentato, ma. appe
na è scoppiata la bomba, sa
rebbero ruggite in auto. Terza 
versione, quella del Sebartoli 
e del Veronesi. Sebartoli. in
fatti, avrebbe affermato: 
« Veniamo da Bologna e sia
mo di passaggio. Transitan
do davanti all'albergo Bristol. 
ho visto un pacchettino, gli 
ho dato un calcio ed è esplo
sa la bomba che ci ha ferito». 

Fatto sta che i carabinieri, 
effettuati posti di blocco a tut
te le entrate dell'autostrada 
Padova-Bologna, hanno fer
mato in seguito la « 128 » con 
le due donne al casello di 
Monselice. 

Qualcuno fra gli inquirenti 
avanza un'altra ipotesi: desti
nazione dell'attentato non era 
il Bristol, ma che a Sebartoli 
e Veronesi la bomba è scop
piata in mano transitando da
vanti all'albergo mentre si re
cavano in qualche altro punto 
dj Abano. Sono interrogativi 
che per ora. restano tali, ma 
diventano più inquietanti alla 
luce delle armi che i cara
binieri (del gruppo di Dalla 
Chiesa) avrebbero trovato in 
casa del Sebartoli in via Bat
taglia. a Bologna. 

Negli ambienti sindacali si 

dice che i quattro e hanno 
sempre fatto il loro dovere ». 
ma avrebbero anche « fatto 
gruppo a sé ». Sebartoli, si 
sa, ha fatto parte di Potere 
operaio di Bologna, come Dan
te Forni, il geometra del Co
mune di Bologna, condannato 
con l'operaio della Ducati 
Paolo Klun a 5 anni di carce
re per le armi trovate nel 
cosiddetto « covo di Prima li
nea ». in via Tovaglie, il 19 
dicembre dello scorso anno. 

Negli ambienti politici e sin
dacali. naturalmente, l'episo
dio ha suscitato notevole sor
presa. La segreteria delia Fe
derazione bolognese del PSI 
ha diramato in serata un co
municato iti cui dopo aver 
espresso stupore ed indigna
zione per l'atto terroristico 
< del quale sono indiziati un 
gruppo di cui fanno parte al
cuni iscritti della federazione 
bolognese del PSI » conferma. 
in attesa che la vicenda sia 
chiarita, « la condanna ine
quivocabile del partito nei 
confronti di ogni atto terrori
stico e la sospensione caute
lativa dal partito verso chi è 
soggetto a procedimenti giu
diziari ». 

Analogo provvedimento è 
stato adottato dalla Camera 
confederale del Lavoro di 
Bologna e dalle organizzazio
ni di categoria interessate. 
Fiom. Fillea Filcams e Filpc. 

Gian Pietro Testa 

Conclusa la manifestazione di Taranto 

Un bilancio di 
nove giorni al 

festival del sud 
A colloquio con i compagni che hanno organizzato la festa 
La difficile sintesi dei tanti problemi del Mezzogiorno 

ABANO TERME — Paolo Sebartoli ferito dallo scoppio 

Alla sezione di sorveglianza della Corte d'appello 

Oggi si decide sulle richieste 
di libertà di Tonassi e Lefebvre 
L'ex ministro vorrebbe essere scarcerato e affidato al 
servizio sociale - Il secondo chiede invece la semilibertà 

ROMA — Mentre la Corte 
costituzionale integrata si ap
presta a riunirsi nuovamen
te in camera di consiglio per 
la lettura e l'approvazione 
delle motivazioni della sen
tenza con la quale ha con
dannato sei delle undici per
sone processate per lo scan
dalo Lockheed ed ha assolto 
le altre cinque, la sezione di 
sorveglianza presso la Corte 
d'appello di Roma decide og
gi se affidare al servizio so
ciale Mario Tartassi ed An
tonio Lefebvre e se concede
re la semilibertà al fratello 
di quest'ultimo, Ovidio. 

I difensori dei tre unici 
protagonisti della vicenda, in 
stato di detenzione hanno 
sollecitato la pronuncia del
la sezione di sorveglianza fa
cendo osservare che il ritar
do del deposito delle motiva
zioni della sentenza non può 
ritardare a sua volta la con
cessione dei benefici previsti 

Cosa chiedono 1 legali: per 
. l'ex ministro della Difesa e 

per Antonio Lefebvre l'appli

cazione dell'art. 7 del nuo
vo ordinamento penitenziario 
che prevede, a certe condi
zioni, la scarcerazione del de
tenuto e il suo affidamento 
al servizio sociale per un pe
riodo uguale a quello della 
pena da scontare; per Ovi
dio Lefebvre il regime di se
milibertà (possibilità di tra
scorrere il giorno fuori dal 
carcere) previsto dall'art. 48 
dello stesso ordinamento per 
il condannato che abbia espia
to la metà della pena (l'uo
mo ha già scontato un anno 
e mezzo). 

A pronunciarsi sulle richie
ste dei legali sarà un organo 
collegiale composto dal pre
sidente titolare della sezione 
di sorveglianza, dott. Fortu
nato Pisanti, da due giudici 
a latere, e da due esperti 
nominati dalla Corte d'appel
lo. La riunione verrà prece
duta da un'udienza, pure in 
camera di ccnsiglio, cui in
terverranno i difensori dei 
tre detenuti e la pubblica ac
cusa. 

' Il 1. marzo scorso la Corte 
costituzionale integrata com
minò, dopo 23 giorni di riu
nione in camera di consiglio, 
due anni e quattro mesi a 
Mario Tanassi e ad Ovidio 
Lefebvre, due anni e due me
si ad Antonio Lefebvre. Tutti 
e tre vennero riccnosciuti col
pevoli di corruzione aggra
vata per atti contrari ai do
veri d'ufficio. Ad essere con
dannati per lo stesso reato 
furono anche l'ex presidente 
della Finmeccanica Camillo 
Crociani (latitante) che si 
prese due anni e quattro me
si: il generale Duilio Fanali, 
condannato ad un anno e no
ve mesi: e l 'ex segretario 
particolare di Tanassi. Bru
no Palmiotti. condannato ad 
un anno e sei mesi. Questi 
ultimi due hanno goduto pe
rò della sospensione della pe
na per essere questa inferio
re a due anni. Tutti gli altri 
imputati, tra i quali il demo
cristiano Luigi Gui, vennero 
assolti. 

Arrestato in una villa comunale 

Ha tentato il suicidio a Napoli 
l'assassino dei profughi russi 
Piantonato all'ospedale ha cercato 

- Deve rispondere per un altro A-
' * *• -''• J,'+ * ' • ' • ' • ' 
ROMA — Ha tentato 11 sui
cidio Aleksander Shputnov, 
26 anni, nativo di Mosca, 
accusato dello spietato rego
lamento di conti nella comu
nità di profughi russi di 
Ostia (bilancio: due morti e 
un ferito grave). Ora è rico
verato al Policlinico di Na
poli, piantonato dai carabi
nieri. E* stato trovato nella 
notte tra il 10 e 1*11, acca
sciato a terra, in una villa 
comunale del capoluogo par
tenopeo, in stato di coma. Ac
canto a lui, alcune scatole di 
medicinali con effetti stupe
facenti. Solo ieri mattina, 
però.-la «Mobile» napoleta
na, dietro indicazione di un 
fonogramma mandato da Ro
ma. ha scoperto che l'ano
nimo russo era «Sascia», ri
cercato per l'assassinio di due 
suoi connazionali e per il fe
rimento di un terzo, avve
nuti a Ostia nella notte del-
l'8 luglio. 

Quando è stato trovato nel
la villa di Napoli. Aleksander 
Shputnov aveva indosso 

una pistola calibro 7,65. ma 
nessun documento. L'uomo, 
poi, visto fallito il tentativo 
di uccidersi, ha • cercato di 
farsi passare per un altro. 
Ma la descrizione .dell'assas
sino di Ostia, inviata dalla 
« Mobile » romana a tutte le 
città italiane, corrispondeva 
perfettamente. Ora « Sascia » 
è piantonato all'ospedale na
poletano in attesa che il ma
gistrato romano, che dirige !e 
indagini, dottor Danesi, si 
rechi nella città per interro
garlo. 

A questo punto, con l'assas
sino in carcere, la dramma
tica vicenda dei profughi rus
si del Lido di Roma si av
via alla soluzione. 

La storia, come si ricor
derà. cominciò la notte del-
1*8 luglio, quando davanti a 
un ristorante venne trovato, 
massacrato di coltellate, il 
corpo senza vita di Leonid 
Baktin. un ebreo russo abi
tante a Ostia. Dopo alcune 
ore, poco distante, la poli
zia trovò, ferito a colpi di 

di farsi passare 
di . due omicidi 
coltello, Lazar Bèrkovich. un 
altro profugo russo della 
stessa comunità. Dopo le pri
me indagini vennero subito 
arrestati Semion Bumagin e 
la sua compagna, ritenuti i 
responsabili del fatto. • In 
casa loro venne trovato, in
fatti, un coltello sporco di 
sangue e un orologio d'oro 
appartenente a Oleg Martko-
vich. scomparso misteriosa
mente dopo la tragica esecu
zione. ' ' " 

Per cinque giorni fu bat
tuta la zona di Ostia e alla 
fine il corpo di Martkovich 
verme trovato nella pineta, 
ucciso da un colpo di pistola 
al cuore. Cosi si venne a capo 
della misteriosa vicenda: 
Aleksander Shputnov ha uc
ciso Baktin e Martkovich e 
tentato di far fuori Bèrko
vich perché stanco di sotto
stare alle rigide norme im
poste dalla banda alla comu
nità. Un giro spietato di ta
glieggiamenti e di « racket 
dei souvenirs ». Anche lui, 
ora è stato arrestato. 

La nuova realtà operaia all'Italsider di Genova 

Far politica nella fabbrica di Guido Rossa 
Lo stabilimento dell'ltalsi-

der di Cornigliano è stato 
scelto dalla strategia eversi
va per colpire la classe ope
raia — lo si è visto al mo
mento dell'assassinio del no
stro compagno Guido Rossa 
— e nello stesso tempo per 
cercare di presentare la fab
brica come centrale del bri
gatismo rosso. Assecondare 
questo disegno equivale a 
ignorare la realtà dell'ttabti-
der, la crescita del movimen
to operaio in questi anni, le 
importanti conquiste realiz
zate, l'avanzata della demo
crazia nei luoghi di lavoro. 
E' di questo invece che vo
gliamo parlare. 

L'Oscar Sinigaglia è una 
fabbrica costruita ex-noto al
l'inizio degli anni '50. con per
sonale selezionato in funzio
ne antisindacale e anticomu
nista. Si è sfruttato a que
sto fine la particolarità di un 
modo di produzione che svi
luppava professionalità diver
se e non riconducibili a quel
le del tradizionale operaio di 
mestiere, quelle che oggi ven
gono chiamate prof essanoli-
fa di « processo » o e di ciclo*. 

I primi scioperi in questa 
fabbrica — isola /elice nella 
ristrutturazione che avviene 
a Genova in quel periodo — 
si hanno nel 1962 per il rin
novo del contratto nazionale. 
Sono i sintomi di un proces

so di lento ma sicuro af
francamento dei lavoratori 
dalla soggezione padronale, 
che si manifesterà in manie
ra decisiva a partire dal 
1968, quando raggiunge il 
successo la battaglia per la 
abolizione del cottimo. Poi, 
nel TO alla vecchia « job 
evaluetion * si sostituisce V 
inquadramento unico; neW 
accordo del '74 vengono con
quistati importanti impegni 
sul piano degli investimenti: 
nel 1978, infine, si definisce 
un importante accordo che le
ga il miglioramento dell'effi
cienza aziendale allo svilup
po professionale e ad una 
migliore qualità del lavoro. 

L'ambiente 
di lavoro 

Questo itinerario di espe
rienze ha inciso sul tessuto 
sociale della fabbrica, so 
prattutto ha modificato il ruo
lo e la collocazione sogget
tiva di impiegati e tecnici. 

E" in questo quadro di lot
te, di crescita di coscienza, 
di modificazione del tessuto 
sociale della fabbrica che 
sono maturate significative 
esperienze di partecipazione 
dei lavoratori sui terreni 
avanzati della modifica del
l'organizzazione del lavoro, 
del controllo degli investi

menti e dello sviluppo della 
tecnologia. 

Negli anni 73-75. ad esem
pio, all'AGL di Cornigliano 
(impianti in cui si prepara 
no i materiali per la fabbri
cazione della ghisa in alto
forno) si studia, si sperimen
ta e si indica come me
diante un controllo dei lavo
ratori su una nuova organiz
zazione del lavoro sia possi
bile risolvere positivamente 
la contraddizione tra ambien
te di lavoro soddisfacente e 
vivibile e l'esigenza di rispet
tare i programmi qualitativi 
e quantitativi di produzione. 

Si sviluppa allora una ana
lisi dettagliata dei problemi 
dell'area e si elaborano pro
poste di soluzione integran
do le conoscenze degli ope
rai e dei tecnici. La tema
tica détta professionalità si 
presenta non solo e non più 
come un problema di ricono
scimento formale e retribu
tivo di capacità lavorativa. 
Diventa invece U problema 
del controllo del processo 
produttivo: il ruolo operaio 
viene cioè messo in discus
sione come mera affinità 
esecutiva, per essere inteso 
piuttosto come strumento con 
cui la classe operaia, nella 
sua accezione più ampia, im
pone un modo di gestire la 
fabbrica più efficiente e nel
lo stesso tempo ribalta rap
porti di forza e modelli so

ciali che tendono a perpe
tuare la sua subalternità. 

Con la medesima imposta
zione sono iniziate le espe
rienze di partecipazione ope
raia alla progettazione del
la nuova acciaieria OBM. 
Anche in questo caso cen

tinaia di lavoratori sono sta
ti coinvolti nella valutazione 
critica di ipotesi aziendali. 
ir un processo di appropria
zione di conoscenza e di im
posizione all'azienda di nuo
vi criteri di progettazione e 
realizzazione degli impianti. 
Criteri che andassero oltre 
quelli del risparmio con i 
aliali si scaricano sulla con
dizione lavorativa le inade
guatezze tecniche, ambienta
li e di sicurezza degli im
pianti. 

Tecnici e 
classe operaia 
Proprio con aveste ulti

me esperienze si è anche a-
petto un nuovo ' terreno di 
confronto con le questioni 
dell'automazione, un'area 
considerata dominio priva
to di pochi super-esperti per
sino dagli utenti in fabbri
ca. cioè i responsabili della 
produzione. 

Dalla richiesta operaia è 
nata quella e committenza 
politica » ai tecnici che ha 
permesso a questi ulft'mi di 

giocare un ruolo attivo, spes
so in contrasto con scelte 
aziendali caratterizzate più 
dal conformismo o da una 
ridotta visione < contabile » 
dei problemi che da una ef
fettiva sensibilità e realiz
zare concrete condizioni di 
efficienza. A questa doman-
aa non sono rimasti insensi
bili molti tecnici dello stabi
limento. che hanno sapulo 
rispondere positivamente e 
contribuire a costruire una 
fabbrica diversa dal punto 
d\ vista tecnico e anche da 
quello di un progresso de
mocratico. 

E* per Questo nuovo rap
porto tra tecnici e classe o-
peraia che si è potuto co
struire nella vita détta fab
brica un confronto e una 
cooperazione. 

Nette conferenze di pro
duzione la partecipazione 
dei tecnici è stata notevole 
ed ha raggiunto importanti 
risultati, quali un'analisi 
puntuale dei principali temi 
delle ristrutturazioni in si
derurgia. In avella occasio
ne è stato presentato un 
complesso - di proposte che 
ha contribuito a bloccare il 
tentativo della F'mt-Teksid 
di appropriarsi della parte 
più valida della siderurgia 
speciale (nel dicembre '77) 
ed ha fornito importanti e-
lementi dì ralnfazione criti 
ca sulle insufficienze del 
Piano Siderurgico presenta

to dal Ministero dell'Indu
stria. 

Le caratteristiche peculia
ri con cui alla Oscar Sini
gaglia si è avviato uno stret
to rapporto tecnici-operai 
non sono riuscite tuttavia ad 
evitare che si consolidasse 
un blocco conservatore. Se 
esso non è mai stato omoge
neo, ha però potuto rallen
tare il processo d: rinnova
mento. isolando dal potere 
di intervento in fabbrica i 
tecnici più impegnati nelle 
esperienze innovative, e con
trastare l'azione del nuovo 
gruppo dirigente recente
mente insediato ai vertici 
delVItalsìder. 

L'assassinio del compagno 
Rossa e i fatti ad esso col
legati hanno purtroppo reso 
meno vigile la attenzione 
detta fabbrica al rinnova
mento in corso. Ciò non ren
de giustizia prima di tutto 
al nostro compagno Guido. 
che in questo processo di 
rinnovamento si era impe
gnato a fondo, e rischia di 
fare il gioco del terrorismo 
che vuole contrastare le tra
sformazioni reali in atto nel 
Paese. Ne sono ben consa
pevoli quei conservatori che 
si oppongono al rinnovamen
to perché colpisce i loro pri
vilegi. • 

Orlando Agostini 
Segretario della sez. «Cabrai» 

deiritalsider di Genova 

Dal nostro inviato 
TARANTO - Una città di 
frontiera, tesa sul mare; grat
tacieli di cristallo e palazzi 
modernissimi da una parte, 
ciminiere dall'altra ed in mez
zo, stretta nella morsa, la 
città vecchia che tenta di so
pravvivere. Taranto è una cit
tà di 300.000 abitanti, in cui 
convivono, gomito a gomito, 
realtà opposte e contrastanti. 
Operai, contadini, ceto me
dio. e migliaia di persone 
che vivono di pesca. 

Una cita sintesi, quindi, dei 
problemi del Mezzogiorno di 
Italia, in cui — e non per 
caso — si è svolto per nove 
giorni il festival meridiona
le dell'Unità. 

Cìie non è stato (né voleva 
esserlo) solu un momento di 
incontro, di dibattito, di fe
sta, fine a sé stesso. Ma è 
stato, invece, l'occasione per 
affrontare e discutere i pro
blemi della città, della re
gione. del paese. 

Eccoci, quindi, a parlare il 
giorno dopo la « chiusura » 
con Luciano Mineo, della 
Federazione di Taranto, re
sponsabile dell'intera organiz
zazione. Ha lavorato assieme 
ad oltre 200 compagni, che 
sono stati impegnati, a rota
zione. ma con ritmi serrati. 
a tenere in piedi le 21 inizia 

I live fisse del festival, e poi 
, i dibattiti, sempre affollati, 

gli spettacoli (Dalla e De Gre 
gori con* 25.000 spettatori, il 
« Banco del mutuo soccorso », 
Pino Damele), la rassegna di 
film. 

Il bilancio di questi nove 
giorni è certamente positivo 
— dice Mineo — Non sono 
mancati gli atti e bassi, è ve
ro. Ma si sono raggiunte, in 
alcune occasioni, punte di in
teresse attissimo. E non solo 
in occasione degli spettacoli. 
quando cioè era abbastanza 
prevedibile. Ma nei dibattiti 
in cui abbiamo affrontato i 
problemi del dopo 3 e 4 giu
gno. delle amministrazioni di 
sinistra nelle città del sud. 
i temi del movimento delle 
donne, quelli dei giovani. 
quelli della trasformazione 
economica del Mezzogiorno. , 
L'interesse, la voglia di par
tecipare. in queste occasioni 
sono siati al di sopra di ogni 
ottimistica aspettativa. La 
gente ha capito, insomma, che 
solo nel confronto tra forze 
diverse, netta collaborazione 
si possono trovare soluzioni 
ai problemi di tutti. Ed è ve
nuta. Ha voluto ascoltare e 
farsi sentire. 

< Questo è il grande succes
so del festival, a mio avvi
so — continua il compagno 
Mineo —. Il peso della cui 
realizzazione, va detto, è ca
duto quasi tutto sulle spalle 
dei compagni della federazio
ne -di Taranto, ma in cui 
nonostante questo si è.riusci
ti a far emergere le • tradi
zioni culturali e politiche del 
Sud, e particolarmente detta 
Puglia, la cui realtà non è 
certamente omogenea >. 

Convivono, infatti nella re
gione realtà operaie e con
tadine che spesso si sovrap
pongono tra loro. 

e Con questo festival — di
ce Mineo — con questi nove 
giorni di incontro molti fili 
che stavano per spezzarsi so
no stati, invece, rinsaldati. 
Abbiamo discusso con tutti. 
Con gli operai impegnati nel
lo scontro contrattuale, con 
gli edili rappresentanti delle 
migliaia attualmente in cassa 
integrazione, con i giovani e 
con quei sottoproletari che. ri
calcando l'andamento nazio
nale, anche • qui alle ultime 
elezioni non ci hanno votato 
compatti. Un discorso che con
tinuerà. che non è destinato 
a finire con il festival ». 

Un discorso che è l'ideale 
continuazione di quello inizia
to dalla amministrazione de
mocratica di Taranto (PCI, 
PSI, PSD1, PRI, con la DC 
ad appoggiare la maggioran
za dall'esterno, sindaco comu
nista) quando sì insediò cir
ca quattro anni fa. dopo tren
ta anni di malgoverno demo
cristiano prima, di centro si
nistra poi. 

Che si è concretizzato in 
una serie di iniziative concre
te di cui sono testimonianza 
decine di pannelli esposti al
l'interno del festival: merco- ' 
fi modernissimi, gli stipendi ai 
dipendenti regolarmente paga
ti, un bilancio rigoroso, i tra
sporti urbani riorganizzati e 
ora funzionanti, l'igiene e la 
pulizia della città, le nuove 
scuòle, la convenzione con 
un'immobiliare per risolvere 
— anche se parzialmente — 
il problema della casa. 

Sulla città vecchia — ag
giunge Mineo — il discorso 
va approfondito. Attualmente 
c'è un processo di degrado 
dell'intera zona, che non può 
proseguire*. A questa zona 
è infatti collegato una impor
tante attività lavorativa del
la città: quella détta pesca, 
détta mitilicoltura, duramente 
colpita negli anni dagli inse
diamenti industriali che hanno 
inquinato le acque del « Sfar 
piccolo», il polmone che con

sentiva a questa affluita di 
prosperare. La valorizzazione 
e il rilancio detta pesca (i 
compagni hanno allestito il 
l'interno del festival uno sland 
su questo) e contemporanea 
mente la ristrutturazione del 
centro storico sono un impe
gno preso dall'amministrazio
ne, a cui già si sta lavorando. 
1 progetti sono pronti: vi han 
no lavorato architetti della 
città, ma sono stati apprez 
tati anche a livello nazionale. 

Di questo si è quindi discus
so. E non c'erano solo coma 
n'isti. Sono problemi che iute 
ressano tutti Come quelli del 
le donne (era allestito uno 

« spazio donna » in cui con 
cifre e dati veniva illustrata 
la condizione delle donne .me
ridionali); quelli degli operai 
(alcuni cartelloni ornavano la 
radiografia della vita di fab
brica. alienante e distruttiva. 
in cui in 15 anni si contano 
20.000 incidenti sul lavoro di 
cui oltre 300 mortali, nella 
sola Italsider). quelli delle lot
te sindacali (e c'era Un iti
nerario fotografico della vita 
e dell'impenno di un combat
tente. espressione di questa 
terra, quale fu Giuseppe Di 
Vittorio). 

Marcella Camelli 

SOTTOSCRIZIONE 

Numerose Federazioni 
sono già oltre il 25% 

R O M A — La sottoscrizione per la stampa comunista 
sta registrando significativi successi. Domenica scorsa, 
con oltre 3 miliardi e mezzo versati, è stato superato 
l'ooiettivo del 25% fissato per la prima tappa. Al rag
giungimento da questo importante risultato hanno con
ti ibuito regioni come la Lombardia e l'Umbria, fede
razioni come quella di Lecco (37,37%), Como (37.19), 
Crema (35.9). Cremona (35.5). Cuneo (27.14), Bergamo 
(27,10). Aosta e Biella (26). Dopo che la graduatoria, 
che pubblichiamo qui sotto, era stata già compilata 
anche altre federazioni hanno comunicato di aver rag
giunto o superato l'obiettivo: Viareggio è al 40%; Vi-
teibo e Arezzo sono al 25r,c. 

Federazioni 

Modena 
Reggio E. 
Imola 
Ferrara . 
Forlì 
Bologna 
Lecco 
Como 
Crema 
Cremona 
Ravenna 
Oristano 
Enna 
Taranto 
Isernia 
Mantova 
Cuneo 
Bergamo 
Grosseto 
Biella 
Aosta 
Avezuno 
Pavia 
Pescara > 
Sondrio 
Terni 
Milano 
Aquila 
Venezia 
Pesaro 
Alessandria 
La Spezia 
Parma 
Perugia 
Piacenza 
Ragusa 
Siena 
Trapani 
Varese 
Trento 
Arezzo 
Gorizia 
Firenze 
Vercelli 

Trieste 
Cagliari 
Palermo 
Melerà 
Brescia 
Ancona 
Belluno 
Bari 
Caserta 
Chietì 
Salerno 
Novara * 
Vicenza 
Padova 
Ascoli P. 
Pordenone 
Verona 
M. Carrara 
Na#e41 
Livorno 

Sassari 

Somma 
raccolta 

613.852.000 
271.756.000 

70.000.000 
155.000.000 
101.369.500 
430.000.000 

15.698.000 
26.039.000 
14.000.000 
29.465.000 

111.000.000 
5.270.000 
6.365.000 

20.000.000 
3.600.000 

45.652.200 
9.500.000 

21.680.000 
41.000.000 
15.460.000 

7.800.000 
6.240.000 

41.600.000 
19.505.000 

4.450.600 
36.400.000 

212.000.000 
9.000.000 

37.830.400 
43.000.000 
36.250.000 
42.250.000 
40.000.000 
41.250.000 
21.250.000 

9.500.000 
67.500.000 
10.000.000 
31.289.000 

7.510.800 
42.140.000 
11.700.000 

125.200.000 
10.000.000 

5.738.O0O 
11.073.900 
11.600.000 
15.000.000 

6.170.000 
36.617.600 
18.100.000 

4.160.000 
20.250.000 

9.750.000 
' 5.140.000 
10.190.000 
12.500.000 

7.382.600 
14.282.600 
10.0004)00 

. 6.000.000 
12.108.600 

8.000.000 
37.000.000 
30.000.000 
14.500.000 

5.120.000 

72,21 
54.35 
53,84 
46,96 
43,13 
43.00 
37.37 
37,19 
35,90 
35,50 
33.63 
31,00 
28,93 
28,57 
27.70 
27.18 
27.14 
27.10 
26,28 
26,20 
26,00 
26.00 
26,00 
26,00 
26,00 
26,00 
25,85 
25.71 
25,22 
25.15 
25.00 
25.00 
25,00 
25,00 
25.00 
25,00 
25.00 
25,00 
21,57 
21.45 
21.00 
20,17 
20.00 
20.00 
19.78 
17.00 
16.80 
16.48 
16.23 
15.92 
15.80 
15.41 
15.00 
15,00 
14,68 
14,55 
14.20 
14.19 
13.34 
13.33 
13.20 
12.10 
11.59 
11,56 
11,27 
11.15 
11.13 

Somma 
Federazioni raccolta 

Asti 
Savona 
Crotone 
Cetanzaro 
Avellino 
Lecce 
Teramo 
Pisa 
Pistoia 
Foggia 
Roma 
Treviso 
Imperia 
Brindisi 
Caltanisetta 
Genova 
Torino 
Reggio C 
Nuoro 
Macerata 
Benevento 
Carbonia 
Capo d'Ori. 
Prosinone 
Siracusa 
Verbania 
Catania 
Udine 
Tempio P. 
Campobasso 
Viterbo 
Cosenza 
Rimini 
Agrigento 
Messina 
Potenza 
Bolzano 
Latina 
Rovigo 
Viareggio 
Vane 

3.250.000 
14.691.300 

4.609.000 
7.000.000 
4.000.000 
7.515.000 
6.900.000 

22.795.600 
14.427.900 
10.125.000 
46.147.800 

6.795.000 
3.500.000 
4.160.000 
2.725.000 

32.000.000 
33.785.000 

4.195.000 
3.910.000 
3.339.100 
1.715.000 
1.470.000 
1.700.000 
3.500.000 
3.S40.000 
3.000.000 
2.825.000 
2.752.100 
. 750.000 

795.000 
2.421.700 
2.550.000 
4.239.100 
1.680.000 
1.025.000 
1.625.000 

495.600 
1.504.300 
2.330.000 

791.300 
5.393.750 

% 

10,83 
10,50 
10,47 
10,15 
10,00 
10.00 
10,00 

9.60 
9.60 
8.72 
8,70 
8.49 
8.33 
8,00 
8,00 
8,00 
8,00 
7.62 
7.50 
7.42 
5.71 
5.65 
5.48 
5,46 
5,44 
4,91 
4.70 
4,58 
4.16 
3.97 
3.72 
3.69 
3.53 
3.50 
3,00 
3.00 
»•« 
2,«z 
2.33 
1.43 

TOTALE 3.513.620.650 

GRADUATORIA REGIONALE 
Regione % 
EMILIA 48.62 
VAL D'AOSTA 26,00 
LOMBARDIA 25.80 
UMBRIA 25.45 
ABRUZZO 19.65 
MARCHE 18.38 
TOSCANA 17.00 
TRENTINO A.A. 15,40 
PIEMONTE 13.93 
PUGLIA 13,85 
VENETO 13.78 
FRIULI V.G. 13,53 
MOLISE 13,31 
LIGURIA 12.30 
SARDEGNA 12,30 
CAMPANIA 11,93 
SICILIA 11,74 
LUCANIA 8.47 
CALABRIA 7.98 
LAZIO 7,30 

A giornali e un pretore 

Otto avvisi di reato per 
le querele di Alibrandi 

FIRENZE — Otto comuni
cazioni giudiziarie, per dif
famazione a mezzo stampa, 
sono state inviate dal sosti
tuto procuratore Guttaduro 
ai direttori del «Corriere 
della Sera ». dell'* Unità ». 
di « Paese Sera » e della 
«Repubblica», a tre redat
tori, e al pretore di Roma 
dottor Saraceni. 

I direttori dei quotidiani e 
il pretore furono querelati 
nell'ottobre scorso, dopo la 
pubblicazione di alcuni arti
coli relativi al processo con
tro Alessandro Alibrandi, fi
glio del magistrato romano 
Antonio Alibrandi. n giova
ne, noto squadrista e impli
cato in diversi assalti contro 
giovani di sinistra, era accu
sato di detenzione di arma 

clandestina e di resistenza 
alla forza pubblica. Da que
sto reato Alibrandi fu assol
to. mentre per il porto abu
sivo d'armi fu condannato 

a cinque mesi, con la condi
zionale. La sentenza, ultima 
di una serie di sconcertanti 
provvedimenti giudiziari fin 
troppo benevoli nei confron
ti del rampollo del magi
strato. fu criticata da di

verse parti. 
In particolare, si fecero 

portavoce delle proteste al
cuni quotidiani, fra i quali 
anche il nostro. La querela 
fu presentata dal collegio 
giudicante e dal pubblico mi
nistero durante il processo, 
dal procuratore della Repub
blica di Roma e dal procu
ratore generale. 

Per la casa il Sunia chiede 
l'intervento dei ministeri 

ROMA — Interventi del mi
nisteri per favorire la co
struzione di nuovi alloggi e 
per affittare quelli disponi
bili «Ile famiglie degli sfrat
tati: sono queste alcune del
le richieste avanzate dal Sin
dacato nazionale degli in
quilini in una lettera invia 
U ai segretari di sette par

titi. PCI. PSI. DC. PRI, PDUP 
PR. PSDI. 

n sindacato chiede, fra 1' 
altro, che il ministro degli 
interni emani delle direttive 
ai prefetti perché i manda
ti esecutivi di sfratto venga
no eseguiti solo nel caso in 
cui alle famiglie siano offer
te possibilità di altro allog
gio. 

l> ,y 


